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I Principi



Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il 
proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni 

altro mezzo di diffusione.

Art. 21

Costituzione della Repubblica



Costituzione della Repubblica

La Repubblica riconosce e garantisce i diritti 
inviolabili dell'uomo, sia come singolo sia nelle 

formazioni sociali, ove si svolge la sua 
personalità, e richiede l'adempimento dei doveri 
inderogabili di solidarietà politica, economica e 

sociale.

Art. 2



Principio di necessità 
di trattamento dei dati

I sistemi informativi e i programmi 
informatici sono configurati riducendo al 

minimo l'utilizzazione di dati personali e di 
dati identificativi, in modo da escluderne il 
trattamento quando le finalità perseguite 

nei singoli casi possono essere realizzate 
mediante, rispettivamente, dati anonimi od 

opportune modalità che permettano di 
identificare l'interessato solo in caso di 

necessità. (art. 3)



POSTA ELETTRONICA

messaggi contenenti testi, voci, suoni o 
immagini trasmessi attraverso una rete 

pubblica di comunicazione, che possono 
essere archiviati in rete o 

nell'apparecchiatura terminale ricevente, 
fino a che il ricevente non ne ha preso 

conoscenza



COMUNICAZIONE ELETTRONICA

informazione scambiata o trasmessa tra un 
numero finito di soggetti tramite un servizio di 

comunicazione elettronica accessibile al 
pubblico. Sono escluse le informazioni 

trasmesse al pubblico tramite una rete di 
comunicazione elettronica, come parte di un 

servizio di radiodiffusione, salvo che le stesse 
informazioni siano collegate ad un abbonato o 

utente ricevente, identificato o identificabile



CODICE

• “Chiunque ha diritto alla protezione dei dati
personali che lo riguardano” (art.1)

• “Il presente testo unico, di seguito denominato
"codice", garantisce che il trattamento dei dati
personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle
libertà fondamentali, nonché della dignità
dell'interessato, con particolare riferimento alla
riservatezza, all'identità personale e al diritto alla
protezione dei dati personali” (art.2)



Dato Personale

Qualunque informazione relativa a persona
fisica, persona giuridica, ente od associazione,
identificati o identificabili, anche indirettamente,
mediante riferimento a qualsiasi altra
informazione, ivi compreso un numero di
identificazione personale (art. 4)



DATI IDENTIFICATIVI

dati personali che permettono 
l'identificazione diretta dell'interessato



Dato Anonimo

dato che in origine, o a seguito di 
trattamento, non può essere associato ad 
un interessato identificato o identificabile 

(Art. 4)



AMBITO di APPLICAZIONE



Oggetto ed ambito di applicazione

1. Il presente codice disciplina il trattamento di dati personali…
2. Il presente codice si applica anche al trattamento di dati

personali effettuato da chiunque è stabilito nel territorio di un
Paese non appartenente all'Unione europea e impiega, per il
trattamento, strumenti situati nel territorio dello Stato anche
diversi da quelli elettronici, salvo che essi siano utilizzati solo
ai fini di transito nel territorio dell'Unione europea. In caso di
applicazione del presente codice, il titolare del trattamento
designa un proprio rappresentante stabilito nel territorio dello
Stato ai fini dell'applicazione della disciplina sul trattamento
dei dati personali.

3. Il trattamento di dati personali effettuato da persone fisiche
per fini esclusivamente personali è soggetto all'applicazione
del presente codice solo se i dati sono destinati ad una
comunicazione sistematica o alla diffusione. Si applicano in
ogni caso le disposizioni in tema di responsabilità e di
sicurezza dei dati di cui agli articoli 15 e 31.



TRATTAMENTO

qualunque operazione o complesso di 
operazioni, effettuati anche senza l'ausilio di 

strumenti elettronici, concernenti la raccolta, la 
registrazione,l'organizzazione, la conservazione, 

la consultazione, l'elaborazione, la 
modificazione, la selezione, l'estrazione, il 

raffronto, l'utilizzo, l'interconnessione, il blocco, 
la comunicazione, la diffusione, la cancellazione 
e la distruzione di dati, anche se non registrati in 

una banca di dati



TRATTAMENTO

• Informazione

• Supporto materiale che ‘contiene’
l’informazione.



Art. 15
Danni cagionati per effetto del 

trattamento

1.Chiunque cagiona danno ad altri per effetto del
trattamento di dati personali è tenuto al
risarcimento ai sensi dell'articolo 2050 del
codice civile.

2.Il danno non patrimoniale è risarcibile anche in
caso di violazione dell‘articolo 11.



Art. 11
Modalità del trattamento e requisiti 

dei dati
1. I dati personali oggetto di trattamento sono:

a) trattati in modo lecito e secondo correttezza;
b) raccolti e registrati per scopi determinati, espliciti e legittimi, ed 
utilizzati in altre operazioni del trattamento in termini compatibili con 
tali scopi;
c) esatti e, se necessario, aggiornati;
d) pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le 
quali sono raccolti o successivamente trattati;
e) conservati in una forma che consenta l'identificazione 
dell'interessato per un periodo di tempo non superiore a quello 
necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o 
successivamente trattati.

2. I dati personali trattati in violazione della disciplina rilevante in 
materia di trattamento dei dati personali non possono essere 
utilizzati.



Art. 31 
(Obblighi di sicurezza)

I dati personali oggetto di trattamento sono
custoditi e controllati, anche in relazione alle
conoscenze acquisite in base al progresso
tecnico, alla natura dei dati e alle specifiche
caratteristiche del trattamento, in modo da ridurre
al minimo, mediante l'adozione di idonee e
preventive misure di sicurezza, i rischi di
distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati
stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento
non consentito o non conforme alle finalità della

raccolta.



PRIMA CONCLUSIONE

L’ambito soggettivo della disciplina 
riguarda non solo coloro che effettuano 
trattamento dei dati nell’ambito di attività 
pubbliche e/o private di tipo istituzionale, 

commerciale e/o di altro genere ma anche, 
sebbene in misura più limitata, i privati 

cittadini nello svolgimento della loro vita 
sociale



SECONDA 
CONCLUSIONE

La disciplina si applica a qualsiasi 
operazione relativa ad una 

informazione riferibile ad un soggetto 
(persona fisica o giuridica)



I SOGGETTI 



DESTINATARIO della TUTELA

INTERESSATO

la persona fisica, la persona giuridica, 
l'ente o l'associazione cui si riferiscono i 

dati personali



ALTRI ATTORI

• Garante
• Titolare del trattamento
• Responsabile del trattamento
• Incaricato del trattamento



GARANTE
1. Il Garante opera in piena autonomia e con indipendenza di giudizio 

e di valutazione.
2. Il Garante è organo collegiale costituito da quattro componenti, eletti 

due dalla Camera dei deputati e due dal Senato della Repubblica 
con voto limitato. I componenti sono scelti tra persone che 
assicurano indipendenza e che sono esperti di riconosciuta 
competenza delle materie del diritto o dell'informatica, garantendo 
la presenza di entrambe le qualificazioni.

3. I componenti eleggono nel loro ambito un presidente, il cui voto 
prevale in caso di parità. Eleggono altresì un vice presidente, che 
assume le funzioni del presidente in caso di sua assenza o 
impedimento.

4. Il presidente e i componenti durano in carica quattro anni e non 
possono essere confermati per più di una volta; per tutta la durata 
dell'incarico il presidente e i componenti non possono esercitare, a 
pena di decadenza, alcuna attività professionale o di consulenza, 
né essere amministratori o dipendenti di enti pubblici o privati, né 
ricoprire cariche elettive.



TITOLARE

La persona fisica, la persona giuridica, la 
pubblica amministrazione e qualsiasi altro 

ente, associazione od organismo cui 
competono, anche unitamente ad altro 

titolare, le decisioni in ordine alle finalità, 
alle modalità del trattamento di dati 

personali e agli strumenti utilizzati, ivi 
compreso il profilo della sicurezza;



RESPONSABILE

la persona fisica, la persona giuridica, la 
pubblica amministrazione e qualsiasi altro 
ente, associazione od organismo preposti 
dal titolare al trattamento di dati personali



INCARICATO del TRATTAMENTO

le persone fisiche autorizzate a 
compiere operazioni di trattamento 

dal titolare o dal responsabile



Le Procedure

Regole Generali

Pubblica Amministrazione

Privati od Enti Pubblici Economici

Particolari Categorie di Dati



REGOLE GENERALI



1. I dati personali oggetto di trattamento sono:
a) trattati in modo lecito e secondo correttezza;
b) raccolti e registrati per scopi determinati, espliciti e 
legittimi, ed utilizzati in altre operazioni del trattamento in 
termini compatibili con tali scopi;
c) esatti e, se necessario, aggiornati;
d) pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità 
per le quali sono raccolti o successivamente trattati;
e) conservati in una forma che consenta l'identificazione 
dell'interessato per un periodo di tempo non superiore a 
quello necessario agli scopi per i quali essi sono stati 
raccolti o successivamente trattati.

2. I dati personali trattati in violazione della disciplina rilevante 
in materia di trattamento dei dati personali non possono 
essere utilizzati.

Modalità del trattamento e requisiti dei dati
Art.11



INFORMATIVA
(Art. 12)

L'interessato o la persona presso la quale sono raccolti i dati 
personali sono previamente informati oralmente o per iscritto circa:
a) le finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati;
b) la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati;
c) le conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere;
d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati personali possono 
essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 
responsabili o incaricati, e l'ambito di diffusione dei dati medesimi;
e) i diritti di cui all'articolo 7;
f) gli estremi identificativi del titolare e, se designati, del 
rappresentante nel territorio dello Stato ai sensi dell'articolo 5 e del 
responsabile. 

Se i dati personali non sono raccolti presso l'interessato, l'informativa 
di cui al comma 1, comprensiva delle categorie di dati trattati, è data 
al medesimo interessato all'atto della registrazione dei dati o, quando 
è prevista la loro comunicazione, non oltre la prima comunicazione.



Definizione di profili e 
personalità dell’interessato

1. Nessun atto o provvedimento giudiziario o
amministrativo che implichi una valutazione del
comportamento umano può essere fondato unicamente
su un trattamento automatizzato di dati personali volto a
definire il profilo o la personalità dell'interessato.

2. L'interessato può opporsi ad ogni altro tipo di
determinazione adottata sulla base del trattamento di
cui al comma 1, ai sensi dell'articolo 7, comma 4, lettera
a), salvo che la determinazione sia stata adottata in
occasione della conclusione o dell'esecuzione di un
contratto, in accoglimento di una proposta
dell'interessato o sulla base di adeguate garanzie
individuate dal presente codice o da un provvedimento
del Garante ai sensi dell'articolo 17.



CESSAZIONE del 
TRATTAMENTO

1. In caso di cessazione, per qualsiasi causa, di un trattamento i 
dati sono:
a) distrutti;
b) ceduti ad altro titolare, purché destinati ad un trattamento in 
termini compatibili agli scopi per i quali i dati sono raccolti;
c) conservati per fini esclusivamente personali e non destinati 
ad una comunicazione sistematica o alla diffusione;
d) conservati o ceduti ad altro titolare, per scopi storici, 
statistici o scientifici, in conformità alla legge, ai regolamenti, 
alla normativa comunitaria e ai codici di deontologia e di 
buona condotta sottoscritti ai sensi dell'articolo 12.

2. La cessione dei dati in violazione di quanto previsto dal 
comma 1, lettera b), o di altre disposizioni rilevanti in materia 
di trattamento dei dati personali è priva di effetti.



COMUNICAZIONE E 
DIFFUSIONE

1. La comunicazione e la diffusione sono vietate , oltre che in caso di 
divieto disposto dal Garante o dall'autorità giudiziaria:
a) in riferimento a dati personali dei quali è stata ordinata la 
cancellazione, ovvero quando è decorso il periodo di tempo 
indicato nell'articolo 11, comma 1, lettera e);
b) per finalità diverse da quelle indicate nella notificazione del 
trattamento, ove prescritta.

2. È fatta salva la comunicazione o diffusione di dati richieste, in 
conformità alla legge, da forze di polizia, dall'autorità giudiziaria, da 
organismi di informazione e sicurezza o da altri soggetti pubblici ai 
sensi dell'articolo 58, comma 2, per finalità di difesa o di sicurezza 
dello Stato o di prevenzione, accertamento o repressione di reati.



MISURE DI SICUREZZA

I dati personali oggetto di trattamento sono custoditi e
controllati, anche in relazione alle conoscenze acquisite
in base al progresso tecnico, alla natura dei dati e alle
specifiche caratteristiche del trattamento, in modo da
ridurre al minimo, mediante l'adozione di idonee e
preventive misure di sicurezza, i rischi di distruzione o
perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso
non autorizzato o di trattamento non consentito o non
conforme alle finalità della raccolta.



MISURE MINIME DI SICUREZZA

(Trattamenti con strumenti elettronici)

1. Il trattamento di dati personali effettuato con strumenti elettronici è consentito 
solo se sono adottate, nei modi previsti dal disciplinare tecnico contenuto 
nell'allegato B), le seguenti misure minime:
a) autenticazione informatica;
b) adozione di procedure di gestione delle credenziali di autenticazione;
c) utilizzazione di un sistema di autorizzazione;
d) aggiornamento periodico dell'individuazione dell'ambito del trattamento 
consentito ai singoli incaricati e addetti alla gestione o alla manutenzione degli 
strumenti elettronici;
e) protezione degli strumenti elettronici e dei dati rispetto a trattamenti illeciti di dati, 
ad accessi non consentiti e a determinati programmi informatici;
f) adozione di procedure per la custodia di copie di sicurezza, il ripristino della 
disponibilità dei dati e dei sistemi;
g) tenuta di un aggiornato documento programmatico sulla sicurezza;
h) adozione di tecniche di cifratura o di codici identificativi per determinati 
trattamenti di dati idonei a rivelare lo stato di salute o la vita sessuale effettuati da 
organismi sanitari.



MISURE MINIME DI SICUREZZA

(Trattamenti senza l'ausilio di strumenti elettronic i)

Art. 35

1. Il trattamento di dati personali effettuato senza l'ausilio di 
strumenti elettronici è consentito solo se sono adottate, nei modi 
previsti dal disciplinare tecnico contenuto nell'allegato B), le seguenti 
misure minime:
a) aggiornamento periodico dell'individuazione dell'ambito del 
trattamento consentito ai singoli incaricati o alle unità organizzative;
b) previsione di procedure per un'idonea custodia di atti e documenti 
affidati agli incaricati per lo svolgimento dei relativi compiti;
c) previsione di procedure per la conservazione di determinati atti in 
archivi ad accesso selezionato e disciplina delle modalità di accesso 
finalizzata all'identificazione degli incaricati.



DATI SENSIBILI

Dati personali idonei a rivelare l'origine
razziale ed etnica, le convinzioni religiose,
filosofiche o di altro genere, le opinioni
politiche, l'adesione a partiti, sindacati,
associazioni od organizzazioni a carattere
religioso, filosofico, politico o sindacale,
nonché i dati personali idonei a rivelare lo
stato di salute e la vita sessuale



DATI GIUDIZIARI

Dati personali idonei a rivelare
provvedimenti di cui all'articolo 3, comma 1,
lettere da a) a o) e da r) a u), del d.P.R. 14
novembre 2002, n. 313, in materia di
casellario giudiziale, di anagrafe delle
sanzioni amministrative dipendenti da reato
e dei relativi carichi pendenti, o la qualità di
imputato o di indagato ai sensi degli articoli
60 e 61 del codice di procedura penale



NOTIFICAZIONE
1. Il titolare notifica al Garante il trattamento di dati personali cui intende procedere, solo 

se il trattamento riguarda:
a) dati genetici, biometrici o dati che indicano la posizione geografica di persone od 
oggetti mediante una rete di comunicazione elettronica;
b) dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale , trattati a fini di 
procreazione assistita, prestazione di servizi sanitari per via telematica relativi a 
banche di dati o alla fornitura di beni, indagini epidemiologiche, rilevazione di malattie 
mentali, infettive e diffusive, sieropositività, trapianto di organi e tessuti e monitoraggio 
della spesa sanitaria;
c) dati idonei a rivelare la vita sessuale o la sfera psichica trattati da associazioni, enti 
od organismi senza scopo di lucro, anche non riconosciuti, a carattere politico, 
filosofico, religioso o sindacale;
d) dati trattati con l'ausilio di strumenti elettronic i volti a definire il profilo o la 
personalità dell'interessato, o ad analizzare abitu dini o scelte di consumo, 
ovvero a monitorare l'utilizzo di servizi di comuni cazione elettronica con 
esclusione dei trattamenti tecnicamente indispensab ili per fornire i servizi 
medesimi agli utenti ;
e) dati sensibili registrati in banche di dati a fini di selezione del personale per conto 
terzi, nonché dati sensibili utilizzati per sondaggi di opinione, ricerche di mercato e 
altre ricerche campionarie;
f) dati registrati in apposite banche di dati gestite con strumenti elettronici e relative al 
rischio sulla solvibilità economica, alla situazione patrimoniale, al corretto 
adempimento di obbligazioni, a comportamenti illeciti o fraudolenti.

2. Il Garante può individuare altri trattamenti suscettibili di recare pregiudizio ai diritti e 
alle libertà dell'interessato, in ragione delle relative modalità o della natura dei dati 
personali, con proprio provvedimento adottato anche ai sensi dell'articolo 17. Con 
analogo provvedimento pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana il 
Garante può anche individuare, nell'ambito dei trattamenti di cui al comma 1, 
eventuali trattamenti non suscettibili di recare detto pregiudizio e pertanto sottratti 
all'obbligo di notificazione.



Enti Pubblici

Qualunque trattamento di dati personali da
parte di soggetti pubblici è consentito
soltanto per lo svolgimento delle funzioni

istituzionali.
Nel trattare i dati il soggetto pubblico
osserva i presupposti e i limiti stabiliti dal
codice, anche in relazione alla diversa
natura dei dati, nonché dalla legge e dai

regolamenti.



ENTI PUBBLICI E DATI SENSIBILI

(Principi applicabili al trattamento di dati sensibili)

Il trattamento dei dati sensibili da parte di 
soggetti pubblici è consentito solo se autorizzato 

da espressa disposizione di legge nella quale 
sono specificati i tipi di dati che possono essere 
trattati e di operazioni eseguibili e le finalità di 

rilevante interesse pubblico perseguite.



ENTI PUBBLICI E DATI GIUDIZIARI

Il trattamento di dati giudiziari da parte di 
soggetti pubblici è consentito solo se 

autorizzato da espressa disposizione di 
legge o provvedimento del Garante che 

specifichino le finalità di rilevante interesse 
pubblico del trattamento, i tipi di dati trattati 

e di operazioni eseguibili.



P.A., DATI GIUDIZIARI E SENSIBILI
1. I soggetti pubblici conformano il trattamento dei dati sensibili e giudiziari secondo modalità volte a prevenire violazioni dei

diritti, delle libertà fondamentali e della dignità dell'i nteressato.
2. Nel fornire l'informativa di cui all'articolo 13 i soggetti pubblici fanno espresso riferimento alla normativa che prevede gli

obblighi o i compiti in base alla quale è effettuato il tratta mento dei dati sensibili e giudiziari .
3. I soggetti pubblici possono trattare solo i dati sensibili e giudiziari indispensabili per svolgere attività istituzionali che non

possono essere adempiute, caso per caso, mediante il trattamento di dati anonimi o di dati personali di natura diversa.
4. I dati sensibili e giudiziari sono raccolti, di regola, pre sso l'interessato .
5. In applicazione dell'articolo 11, comma 1, lettere c), d) ed e), i soggetti pubblici verificano periodicamente l'esattezza e

l'aggiornamento dei dati sensibili e giudiziari, nonché la loro pertinenza, completezza, non eccedenza e indispensabilità
rispetto alle finalità perseguite nei singoli casi, anche con riferimento ai dati che l'interessato fornisce di propria iniziativa. Al
fine di assicurare che i dati sensibili e giudiziari siano indispensabili rispetto agli obblighi e ai compiti loro attribuiti, i soggetti
pubblici valutano specificamente il rapporto tra i dati e gli adempimenti. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano
eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non possono essere utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a
norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. Specifica attenzione è prestata per la verifica dell'indispensabilità dei
dati sensibili e giudiziari riferiti a soggetti diversi da quelli cui si riferiscono direttamente le prestazioni o gli adempimenti.

6. I dati sensibili e giudiziari contenuti in elenchi, registri o banche di dati, tenuti con l'ausilio di strumenti elettronici, sono trattati
con tecniche di cifratura o mediante l'utilizzazione di codici identificativi o di altre soluzioni che, considerato il numero e la
natura dei dati trattati, li rendono temporaneamente inintelligibili anche a chi è autorizzato ad accedervi e permettono di
identificare gli interessati solo in caso di necessità.

7. I dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessual e sono conservati separatamente da altri dati personali
trattati per finalità che non richiedono il loro utilizzo. I me desimi dati sono trattati con le modalità di cui al comma 6
anche quando sono tenuti in elenchi, registri o banche di dat i senza l'ausilio di strumenti elettronici.

8. I dati idonei a rivelare lo stato di salute non possono esse re diffusi.
9. Rispetto ai dati sensibili e giudiziari indispensabili ai sensi del comma 3, i soggetti pubblici sono autorizzati ad effettuare

unicamente le operazioni di trattamento indispensabili per il perseguimento delle finalità per le quali il trattamento è consentito,
anche quando i dati sono raccolti nello svolgimento di compiti di vigilanza, di controllo o ispettivi.

10. I dati sensibili e giudiziari non possono essere trattati nell'ambito di test psico-attitudinali volti a definire il profilo o la
personalità dell'interessato. Le operazioni di raffronto tra dati sensibili e giudiziari, nonché i trattamenti di dati sensibili e
giudiziari ai sensi dell'articolo 14, sono effettuati solo previa annotazione scritta dei motivi.

11. In ogni caso, le operazioni e i trattamenti di cui al comma 10, se effettuati utilizzando banche di dati di diversi titolari, nonché la
diffusione dei dati sensibili e giudiziari, sono ammessi solo se previsti da espressa disposizione di legge.

12. Le disposizioni di cui al presente articolo recano principi applicabili, in conformità ai rispettivi ordinamenti, ai trattamenti
disciplinati dalla Presidenza della Repubblica, dalla Camera dei deputati, dal Senato della Repubblica e dalla Corte

costituzionale.



Regole ulteriori per i 
privati

(Consenso)
Art. 23

1. Il trattamento di dati personali da parte di privati o di enti pubblici 
economici è ammesso solo con il consenso espresso 
dell'interessato.

2. Il consenso può riguardare l'intero trattamento ovvero una o più 
operazioni dello stesso.

3. Il consenso è validamente prestato solo se è espresso liberamente 
e specificamente in riferimento ad un trattamento chiaramente 
individuato, se è documentato per iscritto, e se sono state rese 
all'interessato le informazioni di cui all'articolo 13.

4. Il consenso è manifestato in forma scritta quando il trattamento 
riguarda dati sensibili.



Casi nei quali può essere effettuato 
il trattamento senza consenso

Il consenso non è richiesto, oltre che nei casi pre visti nella Parte II, quando il trattamento:
a) è necessario per adempiere ad un obbligo previsto dalla legge , da un regolamento o dalla normativa 
comunitaria;
b) è necessario per eseguire obblighi derivanti da un contratto del quale è parte l'interessato o per 
adempiere, prima della conclusione del contratto, a  specifiche richieste dell'interessato;
c) riguarda dati provenienti da pubblici registri, elenchi, atti o documenti conosc ibili da chiunque , fermi 
restando i limiti e le modalità che le leggi, i reg olamenti o la normativa comunitaria stabiliscono pe r la 
conoscibilità e pubblicità dei dati;
d) riguarda dati relativi allo svolgimento di attività economiche , trattati nel rispetto della vigente 
normativa in materia di segreto aziendale e industri ale;
e) è necessario per la salvaguardia della vita o dell'incolumità fisica di  un terzo . Se la medesima finalità 
riguarda l'interessato e quest'ultimo non può prest are il proprio consenso per impossibilità fisica, p er 
incapacità di agire o per incapacità di intendere o  di volere, il consenso è manifestato da chi eserci ta 
legalmente la potestà, ovvero da un prossimo congiu nto, da un familiare, da un convivente o, in loro 
assenza, dal responsabile della struttura presso cui  dimora l'interessato. Si applica la disposizione di  cui 
all'articolo 82, comma 2;
f) con esclusione della diffusione, è necessario ai  fini dello svolgimento delle investigazioni difensive di 
cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397, o, comunque , per far valere o difendere un diritto in sede 
giudiziaria, sempre che i dati siano trattati esclusivamente per  tali finalità e per il periodo strettamente 
necessario al loro perseguimento, nel rispetto dell a vigente normativa in materia di segreto aziendale e 
industriale;
g) con esclusione della diffusione, è necessario, n ei casi individuati dal Garante sulla base dei prin cipi 
sanciti dalla legge, per perseguire un legittimo in teresse del titolare o di un terzo destinatario dei dati, 
anche in riferimento all'attività di gruppi bancari  e di società controllate o collegate, qualora non 
prevalgano i diritti e le libertà fondamentali, la dignità o un legittimo interesse dell'interessato;
h) con esclusione della comunicazione all'esterno e della diffusione, è effettuato da associazioni, enti  od 
organismi senza scopo di lucro, anche non riconosciu ti, in riferimento a soggetti che hanno con essi 
contatti regolari o ad aderenti, per il perseguimen to di scopi determinati e legittimi individuati dal l'atto 
costitutivo, dallo statuto o dal contratto colletti vo, e con modalità di utilizzo previste espressamente  con 
determinazione resa nota agli interessati all'atto d ell'informativa ai sensi dell'articolo 13;
i) è necessario, in conformità ai rispettivi codici  di deontologia di cui all'allegato A), per esclusi vi scopi 
scientifici o statistici, ovvero per esclusivi scop i storici presso archivi privati dichiarati di note vole 
interesse storico ai sensi dell'articolo 6, comma 2 , del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, di 
approvazione del testo unico in materia di beni cult urali e ambientali o, secondo quanto previsto dai 
medesimi codici, presso altri archivi privati.



Trattamento di dati sensibili da 
parte di privati ed enti pubblici 

economici

• Consenso scritto dell’interessato

• Autorizzazione del Garante



Trattamento di dati giudiziari da 
parte di privati od enti pubblici 

economici

E’ possibile solo se autorizzato da:
- Disposizione di legge;
- Provvedimento del Garante
Che specifichino
- Finalità di interesse pubblico;
- Tipi di dati trattati;
- Operazioni eseguibili.



LA CIRCOLAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI



Lo scambio di 
informazioni

- COMUNICAZIONE
il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti determinati diversi 
dall'interessato, dal rappresentante del titolare nel territorio dello Stato, dal 
responsabile e dagli incaricati, in qualunque forma, anche mediante la loro 
messa a disposizione o consultazione

- DIFFUSIONE
il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque 
forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione



TRASFERIMENTO DI DATI 
ALL’ESTERO

Nell’Ambito dell’ Unione Europea
- Assolutamente libero.

Purché il trattamento sia svolto
lecitamente e correttamente.



TRASFERIMENTO DI DATI 
ALL’ESTERO

Fuori dall’ambito dell’Unione Europea:
- consenso dell’interessato;
- autorizzazione del Garante;
- livello di trattamento adeguato nel paese
cui i dati verranno trasferiti.
- clausole contrattuali ‘tipo’ come da
direttiva CE 27 dicembre 2001.



La tutela dell’interessato



Diritti dell’interessato

Diritto di accesso 

Diritto di sapere se esistono o meno dati che lo riguardano ed ottenere 
l'indicazione:
a) dell'origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di 
strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del 
rappresentante designato ai sensi dell’articolo 5, comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali 
possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in 
qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di 
responsabili o incaricati.



Tutela dell’interessato

Diritto di intervento sui propri dati

L'interessato ha diritto di ottenere:
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, 
l'integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei 
dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è 
necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati 
sono stati raccolti o successivamente trattati;
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state 
portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di 
coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in 
cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di 
mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.



Tutela dell’interessato

Diritto di opporsi

L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo
riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di
materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di
ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.



Forme di tutela

Tutela giurisdizionale Tutela Amministrativa
-Giudice Ordinario - Garante

Tutela alternativa a quella giurisdizionale
- Garante

Per il risarcimento dei danni l’unica forma di tutela 
ammessa è quella davanti al Giudice Ordinario



Tutela amministrativa

• D’UFFICIO:

– Rispetto della disciplina;
– Prescrizione di misure necessarie ed

opportune;
– Vietare anche d’ufficio il trattamento illecito

dei dati.



Tutela amministrativa
Reclami:

- Il reclamo contiene un'indicazione per quanto possibile dettagliata 
dei fatti e delle circostanze su cui si fonda, delle disposizioni che si 
presumono violate e delle misure richieste, nonché gli estremi 
identificativi del titolare, del responsabile, ove conosciuto, e 
dell'istante.
- Il reclamo è sottoscritto dagli interessati, o da associazioni che li 
rappresentano anche ai sensi dell'articolo 9, comma 2, ed è 
presentato al Garante senza particolari formalità. Il reclamo reca in 
allegato la documentazione utile ai fini della sua valutazione e 
l'eventuale procura, e indica un recapito per l'invio di comunicazioni 
anche tramite posta elettronica, telefax o telefono.
- Il Garante può predisporre un modello per il reclamo da pubblicare 
nel Bollettino e di cui favorisce la disponibilità con strumenti 
elettronici.



Tutela amministrativa

Segnalazioni:

se non è possibile presentare un reclamo
circostanziato, al fine di sollecitare un
controllo da parte del Garante sul rispetto
della disciplina dei dati personali



Tutela alternativa a quella 
giurisdizionale

• Ricorso: 
il ricorso deve essere preceduto da un 
interpello al titolare del trattamento, che 
può aderire alle richieste dell’interessato.

- Avverso la decisione del Garante è 
ammessa opposizione davanti al Tribunale 

competente.


